
Italo Calvino  

Italo Calvino (1923-1985) è stato uno scrittore e saggista italiano, tra i più 

importanti e innovativi della letteratura del Novecento. 

Calvino è nato a Santiago de Las Vegas, vicino a L'Avana, a Cuba, il 15 

ottobre 1923, da genitori italiani emigrati, padre ligure e madre sarda, 

entrambi naturalisti.  

Nel 1925 la famiglia tornò in Italia e Calvino trascorse la sua infanzia e 

giovinezza a Sanremo, in Liguria. Si laureò in Lettere all'Università di Torino 

nel 1947, con una tesi su Joseph Conrad. 

Iniziò la sua attività letteraria con raccolte di poesie e racconti, ma il suo 

grande successo arrivò con il romanzo "Il sentiero dei nidi di ragno" del 

1947, ambientato durante la Seconda Guerra Mondiale. Seguirono 

numerosi altri romanzi, tra cui "Il barone rampante" (1957) e "Il cavaliere 

inesistente" (1959), appartenenti alla trilogia "I nostri antenati". 

Negli anni '60 Calvino si avvicinò alla sperimentazione letteraria, 

pubblicando opere come "La giornata d'uno scrutatore" (1963), "Le 

cosmicomiche" (1965) e "Se una notte d'inverno un viaggiatore" (1979). Fu 

anche impegnato in attività editoriali, dirigendo la collana di narrativa della 

Einaudi. 

Nel corso della sua vita, Calvino fu attivo anche come saggista e critico 

letterario, pubblicando importanti saggi su argomenti letterari e politici. 

Inoltre, fu anche attivo nel movimento politico del Partito Comunista 

Italiano. 

Calvino morì improvvisamente a Siena, il 19 settembre 1985, all'età di 61 

anni.  

Le sue opere continuano ad essere considerate tra le più importanti e 

innovative della letteratura italiana del Novecento e sono state tradotte in 

molte lingue. 

 


